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COMUNI DI: Annone Veneto – Caorle – Ceggia - Cinto Caomaggiore - Concordia 
Sagittaria – Eraclea - Fossalta di Piave - Fossalta di Portogruaro – Gruaro – Jesolo – 
Meolo - Musile di Piave - Noventa di Piave – Portogruaro – Pramaggiore - San Donà 
di Piave - San Michele al Tagliamento - Santo Stino di Livenza - Teglio Veneto - 
Torre di Mosto. 
__________________________________________________________________ 
 
 
 

Conferenza dei Sindaci del 26 gennaio 2005 
 
 

V E R B A L E 
 

 
Il giorno 26 gennaio 2005 alle ore 17,00 presso la sede del Municipio di 
Portogruaro si è riunita la Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale sul seguente 
O.d.g: 
 

1. approvazione verbale seduta precedente; 
2. nomina gruppo di regia; 
3. indirizzi programmatici; 
4. organizzazione interna della Conferenza; 
5. accordo ARPAV – ULSS; 
6. rendicontazione 2004; 
7. progetto di massima sede Conferenza Sindaci; 
8. progetto a sostegno vittime Sud Est asiatico con Associazioni di 

categoria; 
9. convenzione con emittente televisiva Canale 55: proposta; 
10. situazione versamenti quote sociali Comuni della V.O.; 
11. progetto “La nostra Africa”: richiesta di adesione S.Michele al 

Tagliamento; 
12. Provincia della Venezia Orientale; 
13. Accordo di programma: proposta per la gestione integrata dei 

rifiuti solidi nel Veneto Orientale; 
14. varie ed eventuali. 
 

Sono presenti tutti i Sindaci (o loro Rappresentanti) della Conferenza dei Sindaci del 
Veneto Orientale, ad esclusione dei Comuni di Teglio Veneto e di Torre di Mosto. 
 
Verbalizza il GAL Venezia Orientale (Pegoraro). 
 
Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 17,30 passando alla discussione dei 
vari punti all’o.d.g. 
  
Si riportano di seguito gli interventi e le deliberazioni assunte. 
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PRIMO PUNTO: approvazione verbale seduta precedente 
− Il verbale della seduta precedente (14 dicembre 2004), già trasmesso via fax 

dal GAL Venezia Orientale, viene approvato. 
 
SECONDO PUNTO: nomina gruppo di regia 
− Visentin: rileva l’opportunità che ci sia integrazione tra i gruppi di regia delle 

due Conferenze dei Sindaci e propone un rinvio di questo punto all’o.d.g. 
− Bertoncello: accoglie la proposta e propone di rinviare il punto all’o.d.g., per 

collegare il Gruppo di regia con quello della Sanità. 
− Viene stabilito di rinviare il punto all’o.d.g. per affrontarlo in una prossima 

seduta della Conferenza dei Sindaci. 
 
TERZO PUNTO: indirizzi programmatici 
− Bertoncello: presenta alcune integrazioni agli indirizzi programmatici, così 

come stabilito in precedenti sedute. 
− Le integrazioni vengono accolte e la versione finale del documento verrà inviata 

dal Presidente ai Comuni della Conferenza. 
 
QUARTO PUNTO: organizzazione interna della Conferenza 
− Bertoncello: riassume la situazione e ricostruisce quanto deliberato dalla 

precedente Conferenza dei Sindaci nel 2004. Informa di aver inviato prima della 
seduta copia della convenzione tra il GAL Venezia Orientale e la Conferenza dei 
Sindaci del V.O. predisposta nel 2004. Illustra l’attuale funzionamento della 
Conferenza dei Sindaci che si avvale del Comune di Portogruaro, dell’Ufficio 
decentrato della Provincia di Venezia, del GAL Venezia Orientale, dei vari 
soggetti attuatori dei progetti finanziati dalla LR 16/93, degli stessi comuni della 
Conferenza dei Sindaci. 
Informa sulle richieste di proroga avanzate alla Regione Veneto per l’attuazione 
dei progetti 2004 e che alcuni Comuni hanno già trasmesso le spese sostenute 
nel 2004; le altre spese andranno rendicontate al Comune di Portogruaro per la 
successiva rendicontazione alla Regione Veneto. 
Informa di aver ottenuto la proroga dalla Regione Veneto per l’attuazione del 
progetto di segnaletica commissionato al GAL Venezia Orientale nella 
precedente seduta. 
Propone che nel 2005 venga definita l’attività organizzativa della Conferenza dei 
Sindaci. 
Informa di aver incontrato il GAL Venezia Orientale per definire come ricostruire 
archivi, protocollo, organizzazione interna. 
Osserva che la proposta di convenzione GAL – Conf. Sindaci è in parte superata 
relativamente all’attività da svolgere nel 2005 e chiede mandato alla Conferenza 
dei Sindaci per definire la convenzione con il GAL per l’attività di segreteria per il 
2005, mentre per il 2004 il GAL rendiconterà le spese sostenute; 

− Bagnariol: chiede se la Conferenza dei Sindaci intenda svolgere un ruolo di 
“regione”. Propone che debba contribuire ai costi solo chi ottiene contributi ed 
osserva che il Comune di Cinto Caomaggiore non avendone ottenuti, non debba 
contribuire ai costi; 

− Bertoncello: osserva che la LR 16/93 prevede dei fondi per la gestione e gli 
investimenti a favore della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale. A questi 
fondi si aggiungono ulteriori contributi che i Comuni (non) versano annualmente 
al Comune di Portogruaro; 

− Bagnariol: non è d’accordo che tutti i Comuni paghino in quote uguali; 
− Panegai: osserva che non si stanno approvando dei “progetti”, ma di assegnare 

al GAL Venezia Orientale una funzione di segreteria che rientrerebbe nelle 
attività finanziate dalla LR 16/93, attività che ha un costo da coprire; 
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− Viene stabilito di delegare il Presidente a definire le modalità organizzative 
interne della Conferenza e di informare la Conferenza nella prossima seduta.  

 
QUINTO PUNTO: accordo ARPAV – ULSS 
- Bertoncello: introduce gli interventi della dott.ssa Benvegnù (ASL 10) e del 

dott. Biancotto (ARPAV); 
- Benvegnù: informa che ASL intende organizzare un percorso formativo rivolto 

ad operatori del comparto sanità, dei comuni ed amministratori, della durata di 
mezza giornata. Rileva che l’iniziativa costituirebbe un importante passo verso 
la creazione del gruppo guida; 

- Menazza: ricorda che il protocollo ARPAV-ASL era già stato consegnato ai 
Comuni nella precedente seduta ed approvato dalla Conferenza dei Sindaci. 
Riassume il senso della proposta e della collaborazione e le ricadute per l’area 
del Veneto Orientale. Osserva che le 4 ASL del veneziano stanno realizzando 
iniziative analoghe e che quindi sarebbe opportuno procedere insieme, 
coinvolgendo anche la Provincia di Venezia. Chiede al dott. Biancotto di 
illustrare i contenuti del protocollo e le attività in esso previste. 

- Biancotto: illustra le attività di ARPAV, che, nel quadro della recente situazione 
ambientale, confermano l’importanza di queste attività. Rileva la necessità per il 
Veneto Orientale di operare in questa direzione e di partecipare al Tavolo 
tecnico zonale. Conferma che ARPAV intende mantenere le 15 postazioni di 
misura fisse per mantenere sotto controllo l’area tutto l’anno, integrando i dati 
con quelli misurati dalle 2 stazioni mobili e dagli strumenti di misura delle 
polveri; 

- Calzavara: chiede quali siano le ripercussioni di queste attività sui comuni delle 
località turistiche costiere; 

- Menazza: i rencenti fatti in tema di inquinamento fanno emergere come il 
protocollo recepisca un percorso che abbiamo fatto a livello locale per 
rispondere ad una domanda del territorio; 

− Bertoncello: saluta ed introduce l’intervento dell’Assessore provinciale Ezio Da 
Villa; 

− Da Villa: la recente attenzione della Magistratura, addirittura con richieste di 
informazioni preventive sulla vigilanza dei Comuni in materia di inquinamento 
ambientale, conferma la necessità di adottare soluzioni efficaci da parte dei 
Comuni, coordinate a livello provinciale. L’ASL 12 ha effettuato un’indagine dalla 
quale risulta, in sintesi, ad ogni superamento dei livelli di NOx, CO e PM10 una 
correlazione pesante in termini di vite umane. La Provincia di Venezia coordina 
un Tavolo di lavoro per attuare iniziative di area vasta e per sostituirsi, se 
necessario, a quei Comuni che non adottino le iniziative previste. La Provincia di 
Venezia è poi, nel Veneto, quella col maggior numero di Comuni in fascia A. E’ 
necessario quindi adottare da parte dei Comuni provvedimenti, tra i quali i più 
utilizzati (anche indipendentemente dalla loro reale efficacia): bollino blu, 
politiche per gli spostamenti casa-lavoro, limitazioni del traffico, zone a traffico 
limitato, targhe alterne, iniziative in collegamento con le aziende dei trasporti, 
azioni sugli orari di riscaldamento, ecc.; 

− Bagnariol: vanno verificate le fonti d’inquinamento evitando soluzioni su 
comuni, come Cinto Caomaggiore, che senza area industriale e in orari di 
traffico quasi nullo supera i parametri delle polveri: senza un accordo con le 
area limitrofe, del Friuli in questo caso, le soluzioni sono inefficaci; 

− Calzavara: le iniziative da adottare vanno commisurate a quelle delle aree 
limitrofe; 

− Merli: dobbiamo adottare soluzioni correlate alle responsabilità. 
- Viene stabilito di confermare l’adesione al protocollo. 
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SESTO PUNTO: rendicontazione 2004 
− Bertoncello: informa l’Assemblea sulle modalità di rendicontazione. 
 
SETTIMO PUNTO: progetto di massima sede Conferenza Sindaci 
− Bertoncello: informa di aver inviato copia del progetto preliminare a tutti i 

Comuni per la realizzazione della sede della Conferenza dei Sindaci, della 
Conferenza dei Sindaci della Sanità e del GAL Venezia Orientale. 

− Il progetto viene approvato. 
 
OTTAVO PUNTO: progetto a sostegno vittime Sud Est asiatico con 
Associazioni di categoria 
− Bertoncello: chiede ai Comuni se le singole amministrazioni comunali 

intendono procedere autonomamente o in modo unitario con un’azione comune 
della Conferenza dei Sindaci; 

− Panegai: il nostro Comune, approfittando di una seduta del Consiglio comunale 
già convocata a pochi giorni dalla tragedia, ha aperto una sottoscrizione, 
aderendo ad una proposta dell’Associazione nazionale Giustizia e Solidarietà. 

− Viene stabilito che ciascun Comune adotterà proprie iniziative autonome. 
 
NONO PUNTO: convenzione con emittente televisiva Canale 55: proposta 
− Bertoncello: informa di aver inviato a tutti i Comuni una proposta di 

collaborazione avanzata dalla rete televisiva Canale 55 e propone di adottare 
un’iniziativa comunicativa comune da parte della Conferenza dei Sindaci; 

− Panegai: osserva che il territorio del Veneto Orientale non sia sufficientemente 
pubblicizzato e che manchi una comunicazione istituzionale delle 
amministrazioni locali e di quanto svolto o previsto. Osserva che alcuni Comuni 
hanno già provveduto con proprie convenzioni a stringere accordi con singoli 
media e propone un’azione sinergica comune per la promozione del territorio; 

− Menazza: propone di attivarsi anche con altre emittenti (ad es. Italia 7, 
Antenna 3, Telepordenone, ecc.), in relazione al segnale e agli ascolti. 

− Viene stabilito di delegare il Presidente a chiedere ulteriori proposte da parte di 
altre emittenti e di prendere una decisione nel corso di una prossima seduta. 

 
DECIMO PUNTO: situazione versamenti quote sociali Comuni della V.O. 
− Bertoncello: informa di aver inviato a tutti i Comuni un prospetto riepilogativo 

della situazione dei versamenti delle quote contributive di 500,00 euro stabilite 
per ciascun comune a favore della Conferenza dei Sindaci. Osserva che solo il 
Comune di Portogruaro ha versato tale quota e chiede ai Comuni di provvedere 
per il versamento della quota 2004, se intendono mantenere tale quota anche 
per il 2005 e suggerisce di partire nel 2005 con maggiore regolarità; 

− Bagnariol: propone di eliminare le quote contributive. 
− Viene stabilito di confermare la quota di 500 euro anche per l’anno 2005 e di 

sollecitare ai Comuni il versamento della quota 2004. 
 
UNDICESIMO PUNTO: progetto “La nostra Africa”: richiesta di adesione 
S.Michele al Tagliamento 
− Bertoncello: informa di aver inviato a tutti i Comuni una proposta di progetto 

pervenuta dal Comune di S.Michele al Tagliamento per un progetto di 
formazione al lavoro e attività socio-ricreative denominato “La nostra Africa” con 
la quale chiede l’adesione al progetto da parte della Conferenza dei Sindaci; 

− Calzavara: Propone che la Conferenza dei Sindaci stabilisca dei criteri di 
selezione ed un termine entro cui comuni ed enti del territorio possano 
presentare proposte di collaborazione/contributo alla Conferenza stessa; 
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− Viene stabilito di aderire in relazione alla disponibilità delle risorse e, definita la 
struttura organizzativa della Conferenza dei Sindaci, di stabilire criteri di 
selezione e termini per la presentazione di proposte. 

 
 
 
DODICESIMO PUNTO: Provincia della Venezia Orientale 
− Bertoncello: informa di aver inviato a tutti i Comuni la richiesta di incontro 

pervenuta dal Comitato per l’istituzione della Provincia della Venezia Orientale. 
Chiede quindi se è intenzione della Conferenza dei Sindaci aderire alla proposta. 

− Teso: è opportuno partecipare al dibattito politico, che potrebbe avvenire anche 
mediante un Convegno; 

− Bertoncello: i Sindaci non possono restare fuori da questo importante dibattito 
politico; 

− Merli: conferma la necessità di partecipare al dibattito; 
− Visentin: è opportuno affrontare l’argomento nel Gruppo di regia che verrà 

nominato. Vanno anche verificate le spinte centrifughe verso il Friuli. E’ 
necessario partecipare al dibattito politico. 

− Viene stabilito di delegare in merito il Gruppo di regia che verrà prossimamente 
nominato, per stabilire le relative iniziative. 

 
TREDICESIMO PUNTO: Accordo di programma: proposta per la gestione 
integrata dei rifiuti solidi nel Veneto Orientale; 
− Bertoncello: introduce gli interventi dell’Ass. Provinciale Ezio Da Villa e del 

Presidente dell’ASVO Noel Sidran; 
− Da Villa: Il Veneto Orientale è in una situazione di notevole ritardo. La vecchia 

modalità di gestione in discarica è superata, anche considerando i trend attuali 
di conferimento: mentre in altre aree si è provveduto con soluzioni sostitutive o 
complementari, il Veneto Orientale è quindi in ritardo. La discarica va 
considerata l’ultimo anello di un complesso di azioni che vanno dalla riduzione 
dei rifiuti, alla differenziata, al recupero energetico. L’impianto previsto da ASVO 
prevede conferimenti esterni: assodato che il sandonatese non giustifica un 
impianto autonomo osserva la necessità di un accordo di programma che metta 
insieme le tre aziende (ASI, ALISEA e ASI) e i comuni dell’area. Propone un 
gruppo di lavoro tra Comuni, Aziende e Provincia per agire in modo coordinato; 

− Bagnariol: osserva la necessità di avere un’azienda più ampia, il ritardo 
conseguito e la necessità di accordi con il Friuli; 

− Sidran: distribuisce ai presenti una bozza (come contributo di prima 
discussione) di accordo di programma tra Provincia di Venezia, i 20 Comuni del 
Veneto Orientale per lo smaltimento ed il trattamento dei rifiuti solidi urbani. 
L’impianto, che verrà realizzato in project financing, produce anche residui: è 
quindi opportuno integrare l’iniziativa con le discariche attuali. Osserva che i 
tempi sono molto stretti e propone di contattare le aziende ASI ed ALISEA, ma 
che è anche necessaria un’azione concordata con i Comuni. Da valutare anche la 
possibile compartecipazione nella società di gestione del nuovo impianto di 
compostaggio e produzione di CDR, il cui capitale sociale verrà riservato fino al 
49% a soggetti pubblici; 

− Merli: le discariche di Jesolo, Portogruaro e Noventa di Piave – San Donà di 
Piave non vanno chiuse, ma la situazione va coordinata con la Provincia, prima 
di arrivare all’esaurimento; 

− Teso: condivide l’impostazione; 
− Calzavara: la Provincia di Venezia deve chiarire la propria posizione 

sull’ampliamento della discarica di Jesolo, progetto che va ben oltre il territorio 
comunale. Vanno quindi affrontate preliminarmente delle valutazioni finanziarie 
e societarie; 
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− Furlan: tra una decina di giorni verrà consegnato al Comune di S.Donà di Piave 
uno studio sui rifiuti nel Veneto Orientale che metteremo a disposizione della 
Conferenza dei Sindaci; 

− Da Villa: osserva che tra un paio d’anni il Veneto Orientale rischia di non saper 
dove portare i rifiuti; 

− Calzavara: osserva la necessità che ASVO, ASI ed ALISEA debbano dialogare, 
ma che è tutta da verificare la fattibilità tecnologica e finanziaria degli accordi; 

− Menazza: rileva che per l’ennesima volta esce questo problema. Serve un 
Tavolo tecnico subito. Sulla questione impiantistica serve una soluzione 
condivisa. E’ necessario che i Sindaci del sandonatese risolvano la questione 
ASI-ALISEA. Va però anche gestito il periodo transitorio, tenendo in 
considerazioni costi e tariffe; 

− Merli: osserva che l’ampliamento delle discariche va pianificato e coordinato a 
livello territoriale; 

− Sidran: propone di creare un gruppo di lavoro misto formato da Comuni e 
Aziende; 

− Bertoncello: conclude che occorre passare ai fatti, creare un tavolo e prendere 
una decisione assumendosi le proprie responsabilità. 

− Viene delegato il Presidente a convocare una riunione con Comuni ed Aziende. 
 
QUATTORDICESIMO PUNTO: varie ed eventuali. 
− Piano territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP):  

− Bagnariol: è opportuno affrontare l’argomento del Piano territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP) in corso di elaborazione da parte della 
Provincia di Venezia, per evitare successivi ricorsi; 

− Crisi dell’azienda De Longhi di Treviso: 
− Moro: i nostri Comuni sono coinvolti nella crisi dell’azienda De Longhi di 

Treviso, in alcuni casi anche in modo importante: S.Stino di Livenza ad 
esempio con 44 lavoratori, Annone Veneto e Moelo con 16, Portogruaro con 
9, ecc. Propone che alle trattative in corso partecipino i comuni interessati e 
suggerisce che la Conferenza dei Sindaci non possa rimanere estranea. 

− Viene stabilito di delegare il Sindaco di S.Stino di Livenza ed il Presidente 
della Conferenza dei sindaci a predisporre un o.d.g. e a partecipare 
all’incontro che si terrà a Treviso il 28.1.2005. 

− Coordinamento dei Piani di sviluppo: 
− Bertoncello: osserva che sono in corso di realizzazione vari Piani di sviluppo 

(regionale, Master Plan da parte del prof. Bresolin, PIT-IPA da parte del GAL) 
e rileva la necessità di coordinare le diverse iniziative. 

 
Null’altro essendoci da discutere, la seduta è tolta alle ore 19,50. 
 
 
 
Verbale a cura del GAL Venezia Orientale           


